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Ennesimo telefonata anonima al «113» 

«C'è una bomba»: 
bloccato per 

due ore il metrò 
Danneggiate e incendiate anche tre cabine 
telefoniche pubbliche • I « microterroristi » 

Ci risiamo: il « microterrorismo » quotidiano ha ripreso vita 
ed ecco che è subito caos nel traffico, danni più o meno gravi 
a struttvire pubbliche, perdite di tempo (e di soldi) per migliaia 
di cittadini. Nell'arco delle ultime quarantotto ore sono tor­
nati in campo piccoli nuclei di « microterroristi » che hanno 
preso di mira prevalentemente le cabine telefoniche pubbliche, 
la linea del metrò per Ostia, la zona (da un po' di tempo obiet­
tivo privilegiato di terroristi armeni, o presunti tali) 

Ma andiamo con ordine, e vediamo nel dettaglio quello che 
è successo. Cominciamo con gli episodi più recenti. Ieri mat­
tina alle 6,54 è arrivata una telefonata anonima al « 113 »; 
l'uomo che era dall'altra parte del filo ha detto: « c'è una 
bomba sui binari della Roma-Ostia. Fermate il traffico >. Se­
gnalazioni simili non sono più una novità, purtroppo. Ma, come 
è ovvia, è dovere di chiunque verificare sempre se l'avverti­
mento corrisponda o no alla verità. Fatto sta che il traffico fer­
roviaria è rimasto bloccato per quasi due ore, con immaginabili 
conseguenze: file di persone ferme alle stazioni, ritardi nei 
posti di lavoro, disagi anche per i lavoratori addetti al 
servirio. 

Questo ieri mattina. La notte precedente, invece, gli at­
tentatori (gli stessi?) avevano preso di mira alcune cabine te­
lefoniche e sedi della SIP in vari punti della città. Di attentati 
ce ne sono stati quattro, tutti compiuti con lancio di bottiglie 
incendiarie. Il primo è avvenuto in via Boezio 25. contro l'au­
toparco che ospita molti mezzi della SIP. L'incendio, per for­
tuna. non ha causato danni molto gravi. Qualche minuto dopo 
è arrivata al centralino di « Paese Sera » una telefonata ano­
nima con cui il gesto veniva rivendicato dai «nuclei fascisti 
rivoluzionari ». 

Più tardi tre cabine telefoniche sono state danneggiate e 
Incendiate. I terroristi hanno colpito le cabine di via Mace­
donia. all'Appio Latino; in via Jonio, a Monte Sacro e a 
Porta Metronia. In tutti e tre i casi i danni non sono stati 
molto gravi. E' però certo — sostengono in questura — che 
si sia trattato di azioni compitute dalla stessa mano, anche se 
nessuna telefonata li ha rivendicati. 

Solo ieri è stata accertata l'identità del giovane assassinato 

Il tunisino è stato ucciso 
per la divisione di un bottino 
Ad accoltellarlo sarebbe stato il complice in una rapina ai danni di un cittadino 
egiziano che fruttò cinquemila dollari - La vittima usava un passaporto rubato 

Usava un passaporto ruba­
to il giovane tunisino assas­
sinato la sera di Capodanno 
con una coltellata al petto in 
piazza Manfredo Fanti. Il suo 
vero nome è Ben Hannoubi 
Oueslati Neureddine, di ven­
tisette anni. Nella zona della 
Stazione Termini l'uomo era 
però conosciutissmo con un 
soprannome: il bandito. 

La conoscenza della vera i-
dentità del giovane brutal­
mente ucciso ha permesso 
anche di scoprire il probabile 
omicida. Sarebbe un uomo 
(del quale la polizia non ha 
fatto conoscere il nome). 
complice del morto in una 
rapina avvenuta il 22 dicem­
bre in via Cernaia. Un colpo 
da cinquemila dollari, ai 
danni di un cittadino egizia­
no. Mohamed Hassan Saber, 
che fu anche ferito con un 
coltello al viso ed è tuttora 
ricoverato al San Giovanni. 
E' stato proprio l'egiziano 
rapinato e ferito, al quale è 
stata mostrata una fotografia. 
a riconoscere Oueslati come 
uno dei cinque banditi che la 
sera del 22 lo derubarono e 
colpirono. 

E la fotografia sul passa­
porto rubato era l'unico par­

ticolare del documento ruba­
to che Oueslati aveva sosti­
tuito. Per il resto risultava 
regolarmente intestato a Hedi 
Lachab Ben Abdessalem, un 
atro cittadino • tunisino. Il 
giovane lo • usava da mesi. 
Con questo passaporto era 
stato anche identificato e ar­
restato nell'ottobre scorso. 
La polizia gli aveva trovato 
un grosso coltello a serra­
manico in tasca e lo aveva 
arrestato per porto abusivo 
di armi. E' sempre in base a 
questo documento. l'unico 
che gli hanno trovato in ta­
sca, che il giovane era stato 
in un primo momento identi­
ficato per un altro. 

Solo attraverso le impronte 
digitali, già note alla polizia 
perché Oueslat era pregiudi­
cato e ricercato per furti e 
per tentato omicidio e a ra­
pina dell'egiziano, è stato 
possibile scoprire la verità. 
Insieme al passaporto nelle 
sue tasche è stata trovata u-
na somma consistente — 600 
dollari statunitensi e 70 mila 
lire — frutto forse della stes­
sa rapina. Le indagini della 
polizia si sono subito indiriz­
zate nell'ambiente della vit­
tima. Si è pensato anche a 

un regolamento di conti della 
malavita, in quel mondo di 
clandestini emigrato da paesi 
africani e arabi che gravitano 
nella zona della stazione 
Termini. Del resto la tragedia 
del giorno di Capodanno non 
è che l'ultima di una serie di 
risse, aggressioni e regola­
menti di conti avvenuti 
sempre in quella zona. 

E sembra che lo stesso 
Oueslati abbia litigato, la se­
ra prima del giorno della sua 
morte, con il suo probabile 
assassino, e forse proprio per 
la spartizione del bottino del­
la rapina che avevano porta­
to a termine insieme. La di 
scussione. animatissima. si è 
prima svolta in un night la 
notte di S. Silvestro, poi in 
un bar. Secondo alcuni te­
stimoni l'uomo avrebbe mi­
nacciato più volte con una 
pistola Oueslati. La lite è av­
venuta proprio la sera prima 
del delitto. Nel pomeriggio 
del giorno dopo qualcuno ha 
poi accoltellato il giovane. 
che si è trascinato per una 
decina di metri in piazza 
Fanti, prima di essere soc­
corso (ma era ormai morto) 
dagli automobilisti di passag­
gio. 

Una ragazza 
aggredita e 

derubata 
per le scale 

L'hanno aggredita a calci 
e pugni nell'androne di casa 
e poi le hanno strappato di 
dosso la catenina e il brac­
cialetto: in tutto poche deci­
ne di mila lire di valore. 

E* accaduto ieri, nel primo 
pomeriggio, in via Cutiglia-
no. nel quartiere S Paolo. La 
vittima dell'aggressione è una 
ragazza di 21 anni, Marcella 
Grollini. che risiede al nume­
ro 15 di via Cutigliano. La 
giovane stava uscendo di ca­
sa per acquistare una cosa in 
un negozio lungo la stessa 
strada. Arrivata in fondo alle 
scale s'è trovata di fronte tre 
o quattro sconosciuti (non è 
stata in grado di specificarlo) 
che le sono saltati addosso 

Prima di fuggire, poi. le 
hanno strappato dal polso e 
dal collo il bracciale e la ca­
tenina. E' stata soccorsa da 
un inquilino che l'ha portata 
al S. Camillo, dove è stata 
giudicata guaribile in otto 
giorni. 

Quando gli imbecilli vanno per mostre 

A colpi di gomma 
americana contro 
l'Aurora di Reni 

Danneggiato alla Casina Rospigliosi il 
celebre affresco — Nell'edificio è ospi­
tata una mostra dedicata a Paul Klee 

Probabilmente non si saprà mai chi è quell'imbecille, 
che, andando per mostre, ha imboccato l'ingresso della 
Casina Rospigliosi, palazzo Pallavicini, per andare a ve­
dere l'esposizione dedicata a Paul Klee. Quello stesso im­
becille. rimirando l'affresco di Guido Reni che adorna il 
soffitto — la celebre Aurora, pietra miliare nello svilup­
po artistico del pittore bolognese — a tutto trasportato tran­
ne die alla contemplazione, ha deciso di esprimere il suo 
apprezzamento, sputando la gomma americana che stava 
masticando proprio addosso al policromo affresco. Quando 
ci si proverà a staccarla 0 dipinto resterà seriamente dan­
neggiato. 

La scoperta, avvilente, è stata fatta da un professore 
che, volendo gustare più da vicino i particolari dell'affre­
sco secentesco, si era portato dietro un cannocchiale. Colo­
ro che hanno realizzato la mostra su Paul Klee, infatti, 
proprio tenendo conto dello splendido « contenitore » rap-

L'Aurora di Guido Reni 

presentato dalla Casina Rospigliosi Pallavicini, avevano 
studiato dei percorsi aerei per avvicinare il più possibile 
gli spettatori anche al cielo oltre che alle pareti dove era­
no appesi ì quadri di Klee. Non poteva esserci scelta più 
intelligente. 

Ma gli/imbecilli, evidentemente, sui piatti sogliono spu­
tarci. Il termine imbecille ci sembra l'unico adeguato, più 
consono di quello di vandali generalmente usato in casi 
simili. I vandali, erano come è noto una popolazione bar­
bara. che non andava molto per il sottile quando sconfig­
geva il nemico. Rubava e razziava e poi radeva al suolo. 
Ma. buon per loro, i vandali appartenevano a un'altra cul­
tura. sia pure terribilmente arretrata rispetto a quella che 
andavano distruggendo. L'imbecillità, invece, è un'anoma­
lia dello sviluppo psichico. Ecco come l'enciclopedia Trec­
cani definisce alcune delle caratteristiche tipiche degli im­
becilli: « essi sono spesso fatui, vanitosi, bugiardi, ipocri­

ti. volubili, riottosi, ribelli, crudeli ». Eccolo qua l'identikit 
dell'ignoto masticatore di gomma americana che si è di­
vertito ad appiccicarla in faccia all'Apollo. 

Un gesto talmente sciocco, da far impallidire i più ac­
caniti sfregiatori di opere d'arte. Ricordate? Quelli che ta­
gliavano le tele in preda ai « raptus », o quello che prese 
a martellate la Pietà di Michelangelo in San Pietro. Que­
sto, però, non è neppure lo sfregio « premeditato ». spesso 
partorito da un rapporto di amore-odio con l'oggetto preso 
di mira. Qui siamo alla casualità, alle monellerie fatte per 
il gusto del proibito, alle goliardate di chi sputa dalla gal­
leria sulla testa degli spettatori in platea. 

L'età dell'imbecille di turno? Chissà. Può essere un 
bambino annoiato, trascinato per mostre dai genitori, o un 
giovane cresciutello. ma solo nel fisico. Ma niente esclude 
che possa essere un adulto. L'imbecillità, come l'amore. 
non ha età. 

Editori Riuniti 

Robert Escarpit 

Teoria 
dell'informazione 
Traduzione di Maria Grazia 
Rombi 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra ». pp. 236, L. 6 800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione é dell'infor­
mazione nel saggio di un 
eminente specialista. 

Tullio De Mauro, 
Mario Lodi 

Lingua e dialetti 
- Paideia ». pp 142, L. 2 800 
L'uso del dialetto nelie 
scuole per una migliore co­
noscenza dell'italiano e per 
la crescita delle capacita 
linguistiche dei ragazzi 

Carlo Guelfi 

Metropoli 
e terzo mondo 
nella crisi 
• Economia e società ». pp 
212. L. 4 500 
Il mutamento dei rapporti 
tra paesi industrializzati e 
ter?o mondo e le prospet­
tive per un nuovo ordine 
economico internazionale. 

Maria Grazia Cancrini. 
Lieta Harrison 

Due più due 
non fa quattro 
Manuale pratico di psicolo­
gia per adolescenti, con un 
intervento di Luigi Cancrini 
• Biblioteca giovani », pp. 
192. L. 4 000 ' 
Le situazioni e I problemi 
con i quali l'adolescente 
deve fare i conti giorno 
per giorno: la famiglia, la 
scuola, il collettivo, gli a-
mici. il rapporto col proprio 
e con l'altro sesso. 

X U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 D 6 numeri 

66.500 D 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 D 6 numeri 

34.000 D 5 numeri 28.500 
TARIFFE VALIDE SINO AL 29 FEBBRAIO 1980 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO — Tempe­
rature alle ore 5 di ieri: 
Fiumicino 3 gradi, Viterbo 
0, Latina 5; Monte Termi­
nillo (60 era. di neve). Per 
oggi si prevede nuvoloso 
con pioggie sparse. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico; 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Pi 
Iippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica - ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: óinrij Soccorro stra­
dale ACI: 116 Tempo e 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E 
Bonilazi 12; Esquilino: sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR-. viale Europa 76. Mon 
teverde Vscchio: via Cari­
ni 44, Monti: via Nazione 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parìo-
H: via Bertoioni 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437: 
Ponte Milvia: piaz7* P Md-
vlo 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadrerò: via Tu 
scolana 800: Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E Orlan­
do 92. piazze Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 15; Trevi: Diazza S. Sii 
vestro i\; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscofano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul 
le farmacie chiamare 1 nu 
meri 1921 1922 1923 1924 

I L TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 

4951251/4950351; Interni 333 -
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do­
ris Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai-
za Barberini, via IV Fonta­
ne la orario: feriali 9-14, fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedì. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer­
coledì. giovedì e venerdi 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedi chiu­
so. Nella mattina la Galle­
ria è disponibile per la vi­
sita delle scuole: la biblio­
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per­
messo Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana: fe­
riali 9-14 domeniche (alter­
ne) 9-13: chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu­
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu­
seo Nazionale d'Arte Orien­
tale. via Merulana. 248 (Pa­
lazzo Branca cc'o): feriali 
914. fessivi 913. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza dol O m -
pidoelio: orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30-23 
saboto. 9-13 domenica, lu­
nedi chiusi Mu«*o Nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora­
rio: feriali 9-M. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Eei-
dio 1/b: orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo degli stru­
menti musicali, piazza San­
ta Croce in Gerusalemme 
9/a: orario: feriali 9-14. fe­
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via «tei Taurini f f l 
Tel. 4S.M.141 

raoposrc n* VACANZE E TURISMO 

Di dove in quando 
Alla galleria Skemaz 

Un tragico vortice di 
oggetti e persone negli 

«Appunti su Roma» 
di Bruno Canova 
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Una delle opere di Bruno Canova esposte alla galleria Skemaz 

Bruno Canova - Roma; 
Galleria Skemaz. via Mi­
lano 58; fino al 5 gennaio: 
ore 10-13 e 17-20 

In più di un anno di la­
voro solitario, Bruno Canova 
ha inciso nove grandi acque-
forti che ha titolato «Ap­
punti su Roma» e che so­
no state preparate con una 
ricerca sugli oggetti delle 
immagini articolata in cir­
ca duecento pìccoli disegni. 
nati da uno sguardo e da 
una immaginazione profon­
damente immersi nella vi­
ta della città. 

Nel vasto spazio del fo­
glio, dentro una luce abis­
sale che è costruita con 
trasparenze prodotte anche 
da trenta o quaranta mor­
sure della lastra, fluttua 
una galassia di architettu­
re, di oggetti smembrati e 
di rottami di un folle con­
sumo, di frammenti umani. 
di cose che furono preziose 
o da nulla ma che, come 
le stelle la luce, si tirano 
dietro un sentimento, un* 
idea, un senso amoroso stra­
ziante e molto umano. I 
frammenti di questo vortice 
appartennero alla realtà or­
ganizzata della nostra vi­
ta, a una Roma umanamen­
te abitabile e che la vi­
sione dell'incisore mostra 
così frantumata da obbli­
garci a una consapevole ri­
flessione su quel che resta 
degli uomini e degli ogget­
ti degli anni settanta. 

Canova ha buona memo­
ria storica, come incisore. 
delle città tedesche di Kirch-
ner, Grosz, Dix. Beckmann. 
Radziwill e Lea Grundig, 
con quel segno esatto, cru­
delmente antiborghese, che 

Francesco Trombadori 
(1886-1961): Paesaggi roma­
ni. Paiuzzo Braschi. Dal 21 
dicembre al 31 gennaio. 

Théodore Gericault: mo­
stra storica di 167 opere pre­
sentata da Jean Leymarie. 
Accademia di Francia a Vil­
la Medici. Fino al 28 gen­
naio. 

Giulia Napoleone: «In lu­
minosa riga». Galleria Gra­
fica dei Greci. Fino al 15 
gennaio. 

Giovanni Costantini '1873-
1947* : Le lacrime della "usr-
ra. Galleria S. Marco. Fi-

fissò la tragedia della scon­
fitta proletaria e il moni­
to che è arrivato fino a 
noi dalla Germania degli an­
ni venti. Ed ha memoria vi­
vente della grande carica 
di futuro e di speranza che 
veniva dalla Roma dolente e 
popolana del 194345 che en­
trò in tante immagini di 
Mafai. Guttuso, Pirandello. 
Ziveri e soprattutto di Vespi-
gnani, un disegnatore e un 
incisore realista che Cano­
va ha sempre amato. 

Per la sua attuale imma­
gine di Roma Canova ha 
fatto decollare l'immagina­
zione del vertice di oggetti 
in dissolvimento da una pas­
sione documentaria tragica 
e ossessiva per i detriti del 
consumo che ha qualcosa 
della tensione con cui il 
grande Piranesì guardava i 
resti delle architetture ro­
mane: strada dopo strada, 
prato dopo prato, quartie­
re dopo quartiere Roma è 
guardata con infinito amo­
re e con una sorta di deli­
rio dell'occhio e della fan­
tasia. Poi, sulla lastra, co­
mincia per gli oggetti una 
vita nuova: quella che gli 
dà un magico segno capace 
di sottigliezze infinitesimali 
come di posssenti visioni 
strutturali assai marcate. Si 
guardi, ad esempio, la bel­
lissima incisione col prato 
e la grande croce così fan­
tastica nella definizione dei 
materiali e delle materie in 
metamorfosi (le buste • di 
plastica che diventano cor­
pi e vegetali; le scarpe cor­
rose che assumono forme di 
visceri, ecc.); nella penetra­
zione microscopica dei de­
triti con il segno e le mor­
sure che fanno lievitare tut­
to: in quella croce sbilenca 

Segnalazioni 
no al 2 febbraio. 

Sandro Trotti. Galleria 
Vittoria. Fino al 7 gennaio. 

Barbarono Romano: In­
dagine e conoscenza di un 
paese - 90 tavole di una ri­
cerca interdisciplinare. Gai-
Iena Rondanim. Fino al 15 
gennaio. 

Ecologia: interni esterni: 
dipinti di Caccamo, Cala­
bria. Floridi a, Mattia, Me-
dugno. Mulas. Sasso. Scel-
za. Stella, Vacchi, Valenti-
ni. Volo. Galleria TavazzL 
Fino al 15 gennaio 

Richard Tuttle: Dallas 

con le siringhe buttate dai 
tossicomani. 

Il documento subisce una 
esaltazione visiva e una di­
latazione nel tempo e nel­
lo spazio che finisce per 
occupare tutto il campo vi­
sivo e della coscienza. Tale 
dilatazione è una potenza 
della pittura e dell'incisione 
in particolare che Canova 
ritiene e tratta come un 
mezzo totale che va oltre la 
fotografia, il giornale, la te­
levisione, il film. E' un con­
tinuo processo di avvicina­
mento e di allontanamento: 
sul foglio stampato il se­
gno cambia continuamente 
di intensità al punto che per 
ogni figura, e sono centi' 
naia in una sola incisione, 
ci sarebbe da ricostruire la 
ricca vicenda del disegno, 
della morsura, degli inchio­
stri, degli accorgimenti tec­
nici per avvicinare e allon­
tanare. Ogni immagine è 
una costruzione lenta, stra­
tificata per figurazioni e 
cancellazioni secondo una 
crescita stupefacente • della 
coscienza. 

La tenuta tecnica sul tem­
po lungo dà per risultato li­
na assoluta trasparenza dell' 
immagine finale anche se 
è un'immagine che esige una 
lenta osservazione e che si 
svela, con sempre nuove sor­
prese d'invenzione figurati­
va. come un macrocosmo 
che ingloba tanti microco­
smi. La trasparenza finale 
è generata dalla coscienza 
ed è tale coscienza a farci 
vedere, assai oltre l'abitu­
dine. la realtà violenta del 
rortice che ha investito Ro­
ma. una città assai tipica 
dell'Italia e dell'Europa d* 
oggi. 

Dario Micacchi 

Exercises. Galleria Ferranti 
di via Tormalina 26. Fino 
al 5 gennaio. v 

Paul Klee: mostra retro­
spettiva nel centenario del­
la nascita comprendente 21 
olii. 47 acquarelli e 40 dise­
gni. Casino dell'Aurora, Pa­
lazzo Pallavicini. Fino al 18 
gennaio. 

Alberto Sartoris architetto 
razionalista: opere proget­
tate o costruite attraverso 
97 disegni originali. Galle­
ria nazionale d'Arte Moder­
na. Fino al 27 gennaio. 

i La place * di Paul Klee 


